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Dopo il Quirinale, r«offensiva diplomatica» 
di Cgil-Cisl-Uil arriva a Palazzo Chigi 
Entro la fine eli ottobre un Cora 
dei ministri dedicato all'occupazione 

Prometeia avverte: «L'industria italiana 
è a forte rischio, si deve riqualificare» 
Presentato ai sindacati il piano di scissione 
e privatizzazione del gruppo siderurgico 

Ieri summit con i i.Bva: in vista 11.590 «esuberi» 
A settembre inflazione 
al 4,2%, al di sotto 
delle previsioni Istat 
Prezzi al rallentatore. A settembre l'incremento è 
stato appena dello 0,1% e il tasso d'inflazione ten­
denziale è sceso al 4,2%, cioè al di sotto di quanto ( 
4,3%) l'Istat aveva previsto solo pochi giorni fa in 
base ai dati delle città campione. L'attuale 4,2% è 
stato caratterizzato da un calo del prezzo del meta­
no, mentre sono rimasti invanati quelli dei trasporti, 
delle abitazioni e della cultura. 

ALESSANDRO QALIANI 

• • ROMA. I preci continua­
no a salire in modo quasi im­
percettibile. Per il secondo me- g 
se consecutivo l'incremento e -;; 

stato appena dello 0,1%. Era : 
già successo ad agosto, mese '< • 
solitamente reffrattario agli au- • 
menti,dei prezzi, e a settembre 
t! fenomeno si è ripetuto. ••• '•'• 

Prezzi al rallentatore, dun- >' 
que. Il +0,156 di questo mese 
ha fatto abbassare il tasso ten- ; 
dcnziale df Inflazione, che è ' 
-scctó;;at''1,2%:"Pcrnno ristai:; 

pochi giorni fa. còri i dati prò- ' 
venienti dalle sette città cam- ' 
pione, non si aspettava un calo 
cosi consistente. E infatti aveva : 

pronosticato che il tendenziale :: 
ss sarebbe assestato a quota 
4.3%. Ma cosi non e stato e l'I- «:• 
stituto nazionale di statistica 
ha dovuto correggere le sue su'-

m e . -V. . . . -'.^-f .-...••:.:• . • • - ; . - ;v> , : ' " 

A settembre l'inflazione, ri­
spetto allo stesso mese dello _ 
scorso anno, quando i prezzi 
al consumo crescevano ad un 
ntmo del 5,2% annuo, 6 dun- ' 
que scesa di un punto percen- ; 
tualc. Il che non e poco. Va an- ?; 
che ricordato che all'inzio del 
'93, a gennaio, i prezzi conti- • 
nuavano a scendere ad un rit-
mo mensile dello 0,4% e il ten-
dcnziale era al 4,3%. C'è stata 
poi l'impennata di febbraio, i-
quando l'inflazione e risalita al •-
4,5%, un'tonfo a maggio, quan- '• 
do è scesa al 4% e poi una lieve • 
risalita a giugno (4,2%) e a lu- ' 
glioed agosto (4,4%).. i - . ; ' '.; 

L'attuale 4.2% è stalo carat-
terizzato da un generale con- ', • 
gelamento dei prezzi. II feno- ;•; 
meno è noto: il rialzo della 
pressione fiscale e l'abolizione ' 
della scala mobile hanno prò- ' 
vocato una specie di effetto :y. 
choc e la gente, da qualche 
tempo a questa parte, compra £ 
col contagocce. Lo si può no-
tare anche dall'andamento dei -
prezzi all'ingrosso e dai listini •• 
delle industrie che sono prati- : : 

camentc fermi A settembre, 
infatti sono leggermente saliti i 
prezzi degli alimentari, dei ser­
vizi sanitari «• delle spese per la 
salute, mentre sono rimasti in­
variati quelli di abitazione, tra­
sporti, comunicazione, ricrea­
zione e cultura, ed e sceso 
quello del metano, inclusoncl-
la voce 'elelmcìtà e combusti­
bili. ..-,;"• .,• ';•'•;#•;;.; "-v;,./^ 

Alimentazione e servizi sani­
tari sono saliti dello 0,4%. Ma 
va1 'détto bile 'so'alla'votè 'ali­
mentazione fossero stati inclu­
si anche i prezzi dei tabacchi 
lavorati gli aumenti complessi­
vi sarebbero risultati dello 0,2% 
e 11 tendenziale sarebbe schiz­
zato al 4,4%. Considerato su 
base annua il settore che ha 
registrato gli incrementi più 
consistenti è stato quello delle 
abitazioni ( + 6,8%), ; seguito 
dai trasporti e dalle comunica­
zioni (+5,7%). dall'elettricità 
e combustibili (+5,4%). dagli 
artìcoli per la casa (+3,8%) e 
dai servizi sanitari ( + 3%). Fa­
nalino di coda è il comparto 
dei beni alimentari ( + 2,5%), 
che nei mesi scorsi, soprattutto 
a causa del calo dei consumi, 
ha mantenuto bassissimi i suoi 
prezzi • e che, dunque, ' gli 
esperti prevedono che per il 
futuro tenderà a rivedere verso 
l'altoisuoilistini, *?.• <,. , . . , . 
Nelle città italiane gli aumenti, 
pur mantenendosi complessi­
vamente piuttosto bassi, han­
no avuto andamento differen­
ziati. Sempre su base annua si 
sono registrati incrementi dei 
prezzi superiori alla media da 
Aosta e Potenza ( + 4,9%), a 
Cagliari (+4,7%) e a Bologna, 
Reggio Calabria e Palermo 
( + 4,5%). Al contrario le citta 
dove si sono avuti incrementi 
dei prezzi al di sotto della me­
dia - sono • state ;• Ancona 
( + 3,4%),, Milano e Firenze 
( + 3,8%) .- e . L'Aquila 
( + 3,9%). ••:•-• •. . 

Cgil-Cisl-Uil continuano l'«offensiva diplomatica» 
per allertare le istituzioni sull'emergenza lavoro. I 
leader sindacali, dopo Scalfaro, ieri hanno incontra­
to il ministro degli Interni Mancino e Carlo Azeglio 
Ciampi, che ha promesso interventi concreti entro * 
la fine del mese. Prometeia lancia l'allarme: «l'indu­
stria italiana è a rischio». Presentato il piano Uva, in 
vista 11.590 «esuberi». 

ROBCRTO OIOVANNINI 

M ROMA. Prosegue la «offen­
siva diplomatica» di Cgil-Cisl- -
Uil per sensibilizzare le autori-
la istituzionali e di governo sul- • 
l'emergenza occupazione e .•• 
sulla necessità di provvedervi • 
con misure «forii» in tempi ra- • 
pidi. Giovedì sera Trentin, 
D'Antoni e Larizza - insieme a l : 

ministro del Lavoro Giugni -
avevano discusso a lungo del-
l'argomento con Scalfaro, e ie­
ri i leader sindacali hanno in­
contrato il ministro dell'Interno 
Mancino e il capo della Polizia 
Parisi. Poi, accompagnati dal -, 
ministro Giugni, sono andati a 
pranzo a Palazzo Chigi da Car- • 
lo Azeglio Ciampi. 
- Con Mancino e Parisi, ovvia­

mente, si fi soprattutto parlato 
degli aspetti •collaterali» della • 
battaglia per il posto di lavoro. • 
ovvero le forme di lotta esaspe- :. 
rate - moltiplicatesi negli ulti- ' 
mi mesi - all'insegna di bloc- ' 
chi di stridei ferrovie e aero- ;.' 
porti. Il Viminale ringrazia i . 
sindacali per la collaborazione 
prestata affinchè le legittime 
proteste dei lavoratori non ab- " 
biano nei limiti del possibile ••; 
effetti negativi per la cittadi- \. 
nanza. Intanto, si spera che la ;• 
futura «unita di crisi» intermini- ' 
steriale riesca a limitare i danni 
in avvenire, w. .•>,.... . . . . . . 
, Ciampi ha cercato invece di • 

rassicurare i leader delle tre • 
confederazioni: il governo si ; 
darà da fare per affrontare l'è- : 
mergenza occupazione nelle "'• 
aree più in crisi prima che di- >:-
venti incontrollabile. Verranno ; 
rispettati gli impegni dcll'ac-
cordo di luglio e sarà rafforzata 
la task force di Gianfranco Bor-

ghini; inoltre, entro la fine di 
ottobre si terrà una riunione 
del Consiglio dei ministri dedi-
cala esclusivamente alla que­
stione dei lavoro. La speranza •;-

: 6 che da Palazzo Chigi final-
. mente giunga qualche idea 
' nuova: finora, i ministri si sono ; 

limitati ad affermare che la si- • 
tuazionc fi difficile, che non 
c'è un soldo in cassa, e che ; 

* non si farà assistenzialismo : 
!', creando posti di lavoro «finti», t 
-, Parole sacrosante, ma forse T; 
:, applicandosi si può studiare , ; 

qualcosa di innovativo, cosi -
come si prova a fare in Francia 
e in altri paesi. I leader sinda­
cali, comunque, hanno riferito 

; che è in vista una legge sul 
.- tempo di lavoro, che tra l'altro, 
•favorirebbe il ricorso ai con- • 
tratti di solidarietà e penallzze-

•' rebbe il ricorso allo straordina- * 

rio. • •-• - •• - ••-
>.... Resta intatta la grandissima 

preoccupazione per il rischio 
,< di una vera e propria esplosio-
'. ne sociale. Dietro i (ballerini) 

numeri dei senza lavoro, infal-
: ti, secondo autorevoli osserva­

tori non si nasconde una «sem­
plice» congiuntura. negativa, 
ma un fenomeno assai più di 
fondo: anche con la ripresa 
prossima ventura, le economie 
dei paesi capitalisti avanzati si 
stanno organizzando per pro­
durre di più con meno lavoro, 
È d'accordo anche Prometeia. 
il centro di previsioni basato a 
Bologna, che ieri ha diffuso il 
suo rapporto. Questa crisi, di­
ce Prometeia, non è come le 
solite L'industna espelle ma­
nodopera perché la domanda 

fi debole, ma anche perché 
cosi razionalizza la produzio­
ne (434 mila addetti in meno 
negli ultimi tre anni) ; passata 
la tempesta, l'occupazione in­
dustriale potrebbe riprendere 
a un ritmo di poche decine di 
migliaia di unità l'anno. Ma il 
terziario pubblico e privato 
non assorbe più lavoro, e non 
lo farà in futuro. In Europa si 
discute di strategie quali la ri­
duzione di orario e un mercato : 
del lavoro più flessibile, ma ; 
Prometeia dubita che siano -
davvero risolutive, visto che «la 
crisi italiana è dovuta invece a . 
un apparalo industriale con .. 
molte produzioni ormai spiaz­
zate dalle merci provenienti da 
altre aree del globo». - . ' : . • 

Insomma, l'Italia deve so­
prattutto riconvertirsi e riquali-
fieare la propria struttura pro­
duttiva. E da L'Aquila, fi lo sles-
so ministro dell'Industria Paolo f 
Savona a dirsi scettico sulle 
possibilità che la nostra eco-

: nomia nel '94 riesca a produr­
re più di lOOmila nuovi posti. 

Per questo, dice Savona, «cre­
do che sia giunto il momento . 
di introdurre anche in Italia il 
sussidio di disoccupazione-, "\ 
non è possibile che esistano >t 
dei fortunati che possono usu- r. 
fruire della cassa integrazione, •' 
e altri invece che non abbiano '} 
questo ombrello». •- - - - . - - • 

Nel frattempo, però, colpo -' 
dopo colpo saltano posti di la- ' 
voro a migliala. Ieri l'ilva ha co- ' 
municato ai sindacati metal­
meccanici il suo piano di scis- ; ' 
sionc •• da - cui deriveranno : 
11.590 «esuberi»: in pratica, ai • 
5.100 cassintegrati attuali se ne . 
aggiungeranno altri 6.400. Lo , 
schema, che deve passare an- {' 
cora l'esame della Cee, preve- »,; 
de la creazione di due società •' 
da ricapitalizzare e privatizza- ! -
re: «Itva Laminati piani» (con i 
poli di Taranto, Novi Ligure, ;-' 
Genova Sestri, Marghera e gli • 
uffici di Genova) e «Acciai spe- '' 
ciali Temi» (con Temi e Tori- '• 
no). Il resto (esuberi compre- .'•' 
si) finiranno in «llva Spa in li- . 
quidazionc», che si accollerà il 

grosso del debito, vale a dire 
5.846 miliardi degli 8.492 com­
plessivi, e le perdite (5.745 mi­
liardi, di cui 2.558 di pregresso, " 
505 di perdite dei primi cinque 
mesi del '93. e 2.682 da opera- •, 
zioni contabili dovute alla scis- i 
sione). I sindacati diranno la 
loro ufficialmente IMI ottobre ; 
in nuovo incontro con Iri e llva, 
ma c'è grande preoccupazio- ' 
ne. Sempre : Flm-Fiom-Uilm 
lanciano l'allarme per le bloc-
catissime commesse delle Fer-f 

rovie dello Stato, che mettono 
a rischio 8-9mila dipendenti 
(1 '8 ottobre ci sarà una manife­
stazione). E se sembra profi­
larsi una soluzione positiva per. 
la Cameli, la Gerollmich, e l'U­
nione Manifatture (società in " 
liquidazione cui le banche fi-
nord hanno sospeso l'eroga- ' 
zione di crediti), Giugni ha 
chiesto (e ottenuto) che l'iri-
tecna sospenda le procedure ; 
di Cig straordinaria per 2.600 ; 
persone almeno fino all'I 1 ot- ; 
tobre, quando si terrà un nuo­
vo incontro a Via Flavia. 

Confindustria: 
<<I disoccupati vadano 
dove c'è il lavoro» 
• I PORTO CERVO. (Sassari) «1 
lavoratori vadano dove c'è il 
lavoro. Fino a quando non sa- ; 
rà possibile applicare in con- ' 
creto questo principio ele­
mentare il tasso di disoccupa­
zione continuerà a mantener­
si alto». Proprio mentre sinda­
cali e Ciampi cercano di met- • 
(ere faticosamente a punto 

una ricetta utile a creare posti 
di lavoro, Stefano Micossi, ca­
po dell'ufficio studi della Con­
findustria, forse con un po' 
troppo amore del paradosso, 
disegnava scenari da grande 
emigrazione stile anni '50. «Il 
vero problema in Italia fi la di­
storsione colossale del merca­
to del lavoro. Costa troppo as­

sumere, costa troppo licenzia­
re - ha detto ieri Micossi a Por­
to Cervo intervenendo ad un 
seminario organizzato da K8 
Petroleum in collaborazione . 
con la facoltà di economia di •'. 
Tor Vergata - Ci sono proble- • 
mi strutturali, istituzionali che 
impediscono la crescita. Ci '• 
vuole più deregulation in tut­
to. Ma ci vuole anche più mo­
bilità del lavoro, compresa •' 
quella : territoriale. '-• Inutile • 
spendere nei settori e nelle 
aree tradizionalmente in de-
clino». «Negli Stati Uniti il 6% 
della popolazione cambia re- : 
sidenza ogni anno, appena lo 
0,6% in Italia», fa eco il profes- ' 
sor Luigi Paganetto, preside ••* 
della facoltà di economia di :,' 
Tor Vergata. • «Anche l'idea : 
che abbassare i salari crei pò- • 

sii di lavoro fi sbagliata in 
un'economia aperta - sostie- .' 
ne un altro economista, Fabri- ': 
zio Onida -: ci sono sempre 
posti dove i salari sono più : 
bassi». «Un'ora di lavoro in Ci- • 
na costa 1 dollaro in Italia at- . 
tomo ai 20», fa notare Robert _ 
Mundell, docente alla Colum- ;' 
bia University, uno del creato-1 
ri della reaganomia. E allora, * 
il nostro destino fi di essere in- ' 
chiodati alla disoccupazione 
senza - speranze? - Qualcuno 
sembra cominciare a pensar-
lo. Anzi, secondo la stragran- : 
de maggioranza degli econo- -
misti presenti a Porto Cervo, la • 
carenza dei posti di lavoro in v 
Europa è qualcosa di più di •: 
un'emergenza creata dalla re-
cessione: fi un fenomeno ;' 
strutturale destinato a durare ,. 

Petrolchimico 
di Gela: . 

continuala 
protesta dei 
tre lavoratori : 
in cima a una 
colonna alta 

40 metri 

negli anni. «Anche con una 
: prospettiva di crescita favore­
vole, prima di fine secolo la 
disoccupazione della Cee 
non scenderà.- Ci porteremo ; 
almeno un 11% sino al Due- ; 

. mila», dice Jean Paul Fitoussi,; 

. presidente dell'Ofce, • l'Iseo ; 
francese. E allora, che fare? , 

'. «Ci vuole più coraggio politi- ; 
co. Certi tassi di disoccupazio­
ne sono inaccettabili politica- ; 
mente e tecnicamente», ribat- ; 
te Fitoussi a chi ritiene che le ' 

• cose si possano risoverc sem- ; 
plicemente colpendo il welfa-
rc europeo. E John Uewellyn, ; 
braccio destro del presidente : 
dell'Ocse, ammonisce: «In Eu- : 

. ropa negli ultimi 20 anni i 
nuovi posti di lavoro li hanno 
creati gli stati, non i privati». . 

La bomba del commissariamento innescata da Trentin, ed è polemica. Giugni sconfitto da un decreto legge reiterato 

La troika di Colombo è sola al governo dell'Inps 
Una troika con due sindacalisti - lo stesso vertice di 
prima del commissariamento - gestirà l'Inps fino al­
la riforma che separerà gestione e controllo, unico 
compito a cui i sindacati accettano di partecipare. 
La Cisl polemizza con Trentin che ha chiesto il com­
missariamento, Grandi (Cgil) lo difende e critica il 
governo per non aver istituito subito accanto ai 
commissari un consiglio di sorveglianza 

RAULWITTENBERQ 
• i ROMA. È pronto il decreto 
del ministro del Lavoro Giugni, 
che sancisce il commissaria- ' 
mento dell'Inps deciso dal • 
Consiglio dei ministri di giove- " 
di. len sera mancava solo la tir- • 
ma del ministro del Tesoro.* 
Nel provvedimento si nomina ; 

commissario l'ex presidente A 
dell'Inps Mario Colombo, vice- ' 
commissari Bruno Bugli e An- ;'•" 
tonto Torcila che finora hanno ,' 
affiancalo Colombo in qualità 

di vicepresidenti, u pnmo in 
rappresentanza dei sindacati, 
il secondo dei datori di lavoro. 
11 gruppo sostituisce il consi­
glio di amministrazione scadu­
to il 7 settembre (formalmente 
il 28), e ne assume tutti i pote­
ri. Per questo - si dice al mini­
stero del Lavoro - l'inps potrà 
continuare a funzionare come 
prima. Solo che se prima la 
presidenza rispondeva al con­
siglio di amministrazione (in 

cui erano maggioritari i rap­
presentami dei sindacati), ora 

• le stesse persone rispondono 
' unicamente al governo. 

La bomba del commissaria-
• mento - scoppiata nello stesso 

giorno in cui il consiglio di am­
ministrazione dell'Inps chiede­
va di essere prorogato fino al­
l'applicazione della Finanzia­
ria, che prevede la riforma isti­
tuzionale degli enti di previ­
denza - è deflagrata in pieno 
Consiglio dei ministri con Giu­
gni che proponeva la proroga 
all'interno di un decreto legge 

: di riordino che separava le fun­
zioni di gestione da quelli di 

. sorveglianza; a questa linea si 
contrapponeva il ministro del­
la Funzione pubblica Cassese 
che invece insisteva sul com-

; missariamento. A far pendere 
la bilancia a favore della lesi 
Cassese fi stato il presidente 
de! Consiglio Ciampi. Però la 
miccia alla bomba l'aveva ac-

: cesa il leader della Cgil Bruno 
i Trentin il 24 settembre, con 

' una lettera a Ciampi e a Giugni 
in cui si chiedeva di evitare la 

• proroga del consiglio «prowe-
>, dendo alla nomina di un com-
:'•• missario purché a questa no-
: mina si accompagni l'imme-
. diata istituzione di un consiglio 

di indirizzo e sorveglianza». Il 
: giorno prima le tre confedera­
zioni avevano chiesto un 

.. «provvedimento urgente»,' ma 
non si parlava di commissaria-

. mento, contro il quale il nume-
:'..• ro due della Cisl Raffaele Mo-
;•'.. rese si era duramente pronun- ' 

. ciato. Conclusione, l'Inps sarà 
gestito dalla troika commissa-

V riale fino a che - approvate dal ; 
';' Parlamento la Finanziaria e le 
, leggi collegate - non si prece- , 
j derà al riordino vero e proprio 

§iù o meno nel prossimo feb-
raio. Ma per ora non c'è il 

''•''. consiglio di sorveglianza chie­
sto dalla Cgil, unica sede alla 
quale i sindacati accettano di 

: partecipare, decisi come sono 
alla netta separazione tra i 
compiti di indirizzo e control­
lo, e quelli di gestione da parte 
di un consiglio di amministra-
zione nel quale non intendono :-
più essere rappresentati. ,••••*— 

Nella vicenda di questi gior-
ni fi difficile distinguere tra gli ' 
aspetti politici e quelli legislati­
vi. Certo è che il commissaria­
mento invece della proroga • 
sconfessa in blocco il ministro ' 
del Lavoro, il consiglio di am­
ministrazione dell'Inps e 11 suo 
presidente, e la Cisl (Colombo 

. ne fi l'ex numero due]). Il se­
gretario confederale di via Po 
Saverio Pagani ritiene che «il 
commissariamento poteva es­
sere evitato» provvedendo su­
bito alla riforma, anche se la 
conferma del vertice Inps nella 
veste di commissari «mitiga 
l'effetto negativo». E rivolto alla 
confederazione di Trentin -
scrive l'.4#; - definisce «impie­

gabile e unilaterale» la sortita 
della Cgil. Però il leader della : 
Cisl- Sergio D'Antoni getta ac-

: qua sul fuoco: visto che la gè- " 
stione commissariale fi in ma- " 
no alla precedente presidenza 
dell'Inps - osserva - tutto di ri­
duce a «un problema tecnico: ; 
il passaggio dalla vecchia alla : 

: nuova gestione». •• .... *»-•./* 
Da Corso d'Italia il segreta-

rio confederale Cgil Altiero 
Grandi difende le ragioni del f 
commissariamento che «non • 
consistono in un giudizio sugli ;' 
attuali amministratori, ma nel- i 
l'esigenza per il sindacato di ' 
attuare immediatamente la di­
stinzione del proprio ruolo dal­
la gestione» dell'Inps, per tra­
sferirlo nei compiti di indirizzo ; 
e sorveglianza. L'apposito-
consiglio però non è stato isti- ' 
tuito, e qui Grandi critica il go­
verno ricordando che il mede­
simo problema esiste per gli 
enti previdenziali del pubblico 

impiego unificati nell'lnpdap, , 
diretto anch'esso da un com-

- missario. La questione è stata 
sollevata pure dal capogruppo • 
pds della commissione Lavoro 

: della Camera Antonio Pizzina-: 

Ma ci sono aspetti giuridici ', 
di non poco peso, ai quali Giu-

. gni alla fine ha dovuto piegar­
si. Un decreto legge reiterato 
per l'ennesima volta il 18 set-

: tembre impedisce la «proroga-
.. tio» degli organi già scaduti ol-
': tre i dieci giorni dal decreto im­

ponendo il commissariamen­
to: e il consiglio dell'Inps era 
scaduto il 7 settembre. Ma in 
quel periodo era ancora in vi-

; gore quel decreto, per il quale 
. il consiglio era prossimo alla 

scadenza e per questo gli si 
concedeva una proroga di 45 
giorni: proroga alla quale si so­
no aggrappati il ministro Giu­
gni e i vertici dell'Inps. Ma in­
vano. 

Tietmayer 
da ieri alla guida 
della Buba: 
all'Europa serve 
un marco stabile 

La Germania e l'Europa 
hanno bisogno di un marco ,-. 
stabile e di un clima poliu'co 
di equilibrio sempre in Ger­
mania: «non ci può essere 
prosperità duratura, nfi stabilita politica senza una valuta 
stabile», ha detto il neopresidente della Bundesbank Hans 
Tietmeycr (nella foto) ieri nel suo discorso inaugurale ai 
vertici dell'istituto. Riaffermando una posizione già espressa 
a più riprese dal suo predecessore, Schlesinger, Tietmeyer 
ha detto che «una riduzione forzata dei tassi d'interesse non 
potrà risolvere i problemi economici, nfi quelli strutturali, '. 
ma servirà a minare la fiducia nel marco, a far salire troppo ; 
rapidamente i tassi a lungo termine e a ritardare le necessa­
rie misure correttive dell'economia». 

Rinascente 
Le azioni, 
offerte 
a 9500 lire 

La Rat offrirà ai propri azio­
nisti, come era stato prean­
nunciato al termine del con­
siglio di amministrazione 
del 28 settembre scorso, : 
91.540.000 azioni ordinarie-

" '•" ''7- '--"; ' Rinascente detenute in por-
" • " " " " * * ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ tafoglio e pari a circa il 58% 
del capitale ordinario. Le azioni vengono offerte nel rappor­
to di 4 azioni rinascente ogni 100 azioni Rat di qualsiasi ca­
tegoria possedute prima dell'aumento di capitale, al prezzo : 
di 9.500 lire per azione. L'offerta - autorizzata ieri dalla Con-
sob - avrà inizio il 15 ottobre. - - ' - . ' , , ' •••• :..-.-

IMarcucci 
vendono 
Suoerchannel 
allàNbc 

Il network televisivo Usa 
Nbc. controllato dalla Gene­
ral Electric, ha ufficializzato 
ieri a Londra l'acquisizione 
della maggioranza di Suoer­
channel, il canale tv via sa- : 

• • • • • • • • tellite acquistato dalla fami-
™~"•""•",",,—"•"•""•™"*""" glia Marcucci nel 1988. Nel. 
capitale del società televisiva, che conta quasi 60 milioni di • 
abbonati in 29 paesi soprattutto europei, fi entrata anche la 
banca pubblica francese Credit Lyonnais. - - ^.•i • :. 

Commesse 
pubbliche 
Penalizzato 
il Sud 

«l.a grave crisi che colpisce il 
settore delle costruzioni si ri­
solve in ulteriore drammati­
ca penalizzazione per . il . 
Sud». Lo ha affermato il sol- : 

tosegretario ai lavori pubbli-
' '•• ' ^ _ _ ci, on. Pisicchio commen-

^ ^ ~ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ tando i dati delle commesse 
pubbliche nel settore del cemento. «Se confrontiamo infatti ' 
gli importi dei bandi di gara pubblicati nei primi otto mesi di 
quest'anno con quelli dello stesso periodo dell'anno prece­
dente - ha proseguito - registreremo un lieve incremento al • 
nord ( + 5%), una forte crescita al centro ( + 40,5%) e un ; 
crollo al sud con -32%. L'andamento declinante al sud 6 
omogeneo e va da picchi di -63% in Sicilia a valori come -29 
in regioni tradizionalmente più solide come la Puglia». Ciò 

, che maggiormente allarma per Pisicchio fi il'crollo degli in-
. vestimenti al sud da parte dei ministeri Enel ed Fs. . ,̂ 

Bocciato 
l'integrativo 
aziendale 
della Finsiel 

I lavoratori del gruppo Rn-
siel (Stet) hanno bocciato 
l'ipotesi di accordo per il rin­
novo dei contratti integrativi 
aziendali raggiunta al mini­
stero del Lavoro il 24 luglio 
scorso. Ne ha dato notizia la 

™ Fiom-Cgil. Al referendum 
che si è svolto il 27 e il 28 settembre, i «no» sono stati il 73,5%, • 
i «si» il 26,5%. Alle votazioni ha partecipato il 92.2% degli 
aventi diritto. I dipendenti della Finsiel sono circa ottomila. , 
Per la Rom si tratta di un «risultato inequivocabile e vinco­
lante per i sindacati che. quindi, non firmeranno l'ipotesi di 
intesa». ..... -.•• . . « - . . , • • - •• .-• , »-;-:;.-,..-.^.:•:,„.. ..--.•. ,.. 

FRANCO BRIZZO 

Enichem, conti '93 
sempre più a picco 
Nuovo piano al via 
• 1 ROMA Si allarga la voragi­
ne Enichem. Il bilancio conso­
lidato del '92 e il semestrale 
del primo semestre '93 del co-
loso chimico dell'Eni mettono ;.-. 
in luce dati allarmanti: 2.631 
miliardi di perdite l'anno scor- ,. 
so e 1.052 miliardi nei primi sei '• 
mesi di quest'anno (contro i 
721 dello stesso periodo '92), 
per via dell'aumento degli j' 
oneri sociali e della liquidazio­
ne dell'Acna. 

Insomma, i conti vanno a 
scatafascio e tendono a peg­
giorare. L'indebitamento, che 
ha raggiunto i 7.321 miliardi a 
fine '92, «tende ad aumentare» • 
e viaggia attualmente a quota 
8.751 miliardi. Per contro il pa­
trimonio netto del gruppo si va 
assottigliando e dai 3.900 mi­
liardi de! '92 è sceso a 2.881 . 
miliardi (2.701 per la sola Eni- i-
chem Spa). È quindi inferiore -

• di oltre un terzo al capitale so­
ciale e per legge, quindi, l'Eni-

:' chem rischia di dover portare i • 
suoi libri in Tribunale. Per evi­
tare questo disastro e per pro­
cedere ad una ricapitalizzazio­
ne il eda ha convocato l'As­
semblea per il 16 novembre. •-••-

Scorrendo gli altri dati inse­
riti nella semestrale si nota che 
il fatturato è cresciuto del 6,5%, 
arrivando a 5.452 miliardi, 
mentre gli organici sono scesi '.' 
dalle 34.733 unità del '92 alle \ 
attuali 32.914. A preoccupare :';' 
il management dell'Enichem, i. 
tuttavia, sono principalmente '? 
due fattori: la crisi intemazio- : 

'• naie del settore e l'eredità del 
• passato. Perquanto riguarda la ".: 

crisi essa viene definita una ' 
«delle più lunghe del dopo- -
guerra», le cui prospettive le 
prospettive, per quanto riguar­
da i prossimi 12-18 mesi, resta­

no «estremamente incerte». Sui 
problemi che da decenni tor­
mentano la chimica italiana il 
vertice dell'Enichem resta pes­
simista: «Essi continueranno a 
condizionare il settore e sono 
noti: dispersione dei siti pro­
duttivi, eccesso di manjdope- : 
ra, scarsità delle tecnologie ec­
cessiva frammentazione pro­
duttiva». >•-, •' .'.,,:-.' - :-

La mano pesante usata a 
Crotone, quindi, contunuerà 
ad essere adottata anche in fu­
turo. Il piano di ristrutturazione 
del gruppo, presentato ieri ai 
sindacati, fi infatti di quelli «la­
crime e sangue». E prevede: 
«La •' riduzione • dell'indebita­
mento mediante la dismissio­
ne dei business più interessan­
ti per il mercato e con minore 
interdipendenza - col sistema 
Enichem; la dismissione o la li­
quidazione dei business non 
più in grado di realizzare mar- • 
gini operativi lordi positivi; la 
drastica riduzione dei costi fis­
si di sede e di stabilimento». 
Stefanel. Il fatturato fi cresciu­
to del 6,6% e si è attestato a 
quota 230 miliardi. Il margine 
operativo lordo passa da 31 a 
37 miliardi e l'utile fi di 25 mi­
liardi, con - un . incremento ' 
dell'I 1,5%. Inoltre il eda ha 
cooptato Robin Davy, affidan­
dogli l'incarico di amministra­
tore delegato, al fianco di Giu­
seppe Stefanel. *-
Fomara. La società che fa ca­
po al finanziere Guido Accor-
nero ha chiuso i primi sei mesi • 
del '93 con una perdita dio 85 
miliardi, contro il pareggio 
conseguito lo scorso anno. 
Franco Tosi. Chiude con un 
utile di 20 miliardi, contro i 21 
del '92.11 dividendo rimarrà in­
cariato. 


